
Giornata della donna  
al Centro Don Bosco di Bukavu. 

Quest'anno, alla scuola di mestieri Tuwe Wafundi, abbiamo 

accolto un numero considerevole di ragazze. All'inizio 

dell'anno erano 21 su 151 allievi, che hanno chiesto di 

imparare un mestiere (muratore, falegname, meccanico, 

saldatore) tradizionalmente riservato ai maschi. Sono 

ancora 18 a metà anno (4 in saldatura, 3 in muratura, 3 in 

meccanica automobilistica e 8 in falegnameria), con un 

tasso di persistenza superiore a quello dei ragazzi, che 

attualmente sono 97. 

Al Centro Don Bosco ci sono anche altre donne: due 

insegnanti, due assistenti sociali, tre tirocinanti, una 

cuoca… e vengono regolarmente una dozzina di salesiane 

cooperatrici. C'è quindi un numero consistente di donne che 

hanno voluto celebrare la Giornata mondiale della donna l'8 

marzo: per rispettare il calendario scolastico la festa è stata 

spostata al sabato 13 marzo 2021. 

La giornata è iniziata con la Messa. Poi c'è stata una 

conferenza-dibattito tenuta da una signora responsabile di 

un laboratorio di falegnameria, e infine alcuni eventi 

culturali, soprattutto danze tradizionali e moderne che sono 

proseguite durante il pranzo festivo preparato dalle donne 

stesse. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alcune ragazze e signore all’uscita dalla messa, con il celebrante, don Jean-Marie Rubakare. 

Le foto mostrano 

ragazze della scuola 

nell’apprendistato 

dei vari mestieri. La 

prima a sinistra è 

Irène Nabintu. 

 



Un'apprendista di meccanica automobilistica, Irène 

Nabintu, ha colto il succo del dibattito della conferenza. 

Ecco il suo riassunto: 

Il giorno della festa della donna mamma Marie Claire è 

venuta per invitarci a essere donne leader. Lo ha fatto 

condividendo con noi le sue esperienze personali, perché 

è anche una vera donna leader. 

Mamma Marie Claire è sposata religiosamente, ha 9 figli 

e ogni figlio è quello che è oggi grazie al lavoro della 

madre che è tra l'altro a capo di un laboratorio di 

falegnameria. 

Con le sue esperienze personali, ci ha detto che per vivere 

ed essere una donna leader, abbiamo bisogno di avere 

alcuni principi, alcune norme che ci diamo noi stesse, una 

vera autonomia, come ad esempio: 

- Evitare di vivere da parassiti, di aspettare sempre aiuto 

dagli altri, di essere mendicanti; 

- Chiedere sempre l'elemosina ai fidanzati o agli amici è 

una debolezza perché l'uguaglianza ci impone di lavorare 

sodo e quindi dimostrare che siamo capaci e che 

possiamo farcela anche da sole, se lo vogliamo e se 

l’amiamo davvero; 

- Amare il proprio lavoro, il proprio mestiere: se qualcuno 

ama davvero la sua vocazione, il suo lavoro, ci riesce, 

anche se il vento soffia forte e la barca trasporta la 

persona, ci riuscirà sempre, perché l'ama; 

- Pregare Dio, perché è Lui che consola e dà fiducia 

durante il cammino del lavoro; 

- Fare tutto nei tempi previsti e non invidiare sempre ciò 

che non si ha. 

L’animatrice ci ha incoraggiate a formarci, perché per 

essere una vera donna leader, è prima di tutto necessario 

accettare di essere formata nell'una o nell'altra 

professione, accettare di partire da lì, accettare di andare 

avanti, di essere "fedeli" e “vere" in tutto, per qualificarci 

come i ragazzi: ci si arriva con l’intelligenza e la forza, 

lavorando con coraggio. Senza mancare di rispetto agli 

uomini, ci si può fare accettare come una vera leader 

donna. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In conclusione, mamma Marie Claire ha salutato la nostra 

organizzazione di donne del Centro Don Bosco e tutti 

coloro che hanno voluto celebrare questa festa. Ha poi 

risposto a qualche domanda. 

Una ragazza stagista falegname ha chiesto come può 

comportarsi o vivere quando le piace il suo lavoro, ma 

durante la sua formazione ha un fidanzato che non ne 

vuole sapere. 

Risposta: Se qualcuno ama una persona, amerà anche 

tutto ciò che questa è, vive e fa. 

Un'ulteriore risposta è arrivata da un'altra mamma 

assistente, che ci ha invitate all'onestà, ad essere fiere di 

noi stesse, ad essere una personalità nel proprio lavoro: 

poi le altre persone verranno a cercarti. 

Un insegnante ci ha invitate ad essere pazienti, perché 

dopo la formazione non si diventa direttamente una donna 

leader, ma ci si arriva poco a poco, con altre attività 

imprenditoriali. Chi è paziente mangerà il frutto maturo. 

Irène NABINTU  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Due momenti della manifestazione culturale 

Fino a qualche mese fa le ragazze della scuola Tuwe 

Wafundi erano in strada, senza diploma, senza lavoro, 

senza futuro. Don Bosco offre loro la possibilità di 

trovare un posto nella società, e - perché no? - di 

diventare un giorno delle vere donne leader. 

Bukavu, mars 2021    Piero Gavioli 

 


